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In ognuno di noi

la pace è come un seme 

che attende di germogliare. 

Come il seme nel deserto, 

giace in attesa 

dell’arrivo dell’acqua.

Il seme non ha modo 

di consultare le mappe satellitari 

per sapere se l’acqua sta arrivando. 

Non può accendere il televisore 

per ascoltare le previsioni del tempo. 

Può solamente attendere 

ed essere pronto. 

Questa è la sua strategia di 

sopravvivenza: 

rimanere in attesa, pronto. 

Non può dire: 

“La pioggia è venuta, 

ma io non ero pronto: 

era il mio giorno di riposo, 

non ero tenuto 

ad aspettare, quel giorno.”

E nemmeno può dire: 

“Pensavo che la pioggia 

sarebbe venuta di giorno, 

quando la potevo vedere.” 

Non gliene importa niente. 

Tutto quello che il seme può fare 

è essere pronto. 

Anche nel nostro cuore si trova un seme,

che attende di essere appagato, 

che attende di sentirsi di nuovo completo. 

Tante cose

sono entrate a far parte della nostra vita.

La nostra priorità non è più quella di 

essere felici

ma di far fronte alle nostre 

responsabilità 

e di accontentare tutti quelli 

che si aspettano qualcosa da noi. 

Che posto abbiamo noi 

in questo gigantesco ingranaggio?

Siamo il seme che è pronto?

Oppure sulla nostra agenda è scritto: 

“Adesso non ho tempo.

Ci penserò tra qualche anno 

alla pace 

e all’appagamento.” 

Ma la sete resta, 

e aspetta, 

aspetta… 

Lo ha sempre fatto e sempre lo farà.

Non so 

quanto possa essere intelligente un seme. 

Noi pensiamo di sapere,

con tutta la nostra intelligenza 

cosa significa la parola “fede”, 

ma non lo sappiamo veramente. 

Per imparare cos’è la fede, faremmo bene a 

guardare quel seme, 

che se ne sta lì, nel deserto 

mentre non c’è 

nessun sentore di pioggia.

Però aspetta. 

L’unica relazione che ha 

con la pioggia 

è la sua fede che essa arriverà. 

E ad un certo punto, in effetti, arriva.

Mi sembra che il seme 

ne sappia più di me sulla pioggia.

Per me 

è solo un interesse intellettuale. 

Per il seme 

è in gioco tutta la sua esistenza.

Voglio imparare tutto 

sulla pioggia di pace che sta 

arrivando

nel mio deserto perché, 

in fin dei conti, 

anche la mia vita dipende da questo.

Voglio avere nel mio cuore la fiducia 

che, proprio come la pioggia, 

anche la pace arriverà nella mia vita.
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